
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 
 
 
   

 
Al personale scolastico 

Agli studenti 
Alle famiglie degli studenti 

 
All’Albo online 

 

 

 

Oggetto: norme di comunicazione scuola-studenti-famiglie 

 
Si riporta di seguito il testo della circolare 35, già pubblicata da questi Ufficio nel 2016, ma ancora attuale e 

appropriata da riproporre, tenuto conto che, da allora, i destinatari sia tra l’utenza sia tra i docenti, si sono quasi 
totalmente rinnovati: 
1. Uso dei social per la didattica 

I social network possono costituire una preziosa risorsa per l’aggiornamento, la comunicazione uno-a-molti 
e l’informazione in tempo reale. Decisamente errato combattere una crociata di demonizzazione. 

Tuttavia, occorre ricordare che ogni Istituzione Scolastica pubblica è un Organo dello Stato e pertanto i propri 
doveri di comunicazione sono necessariamente funzionali al proprio ambito di competenza che, nel nostro caso 
specifico, riguarda la didattica, l’offerta formativa d’Istituto, la promozione della cultura locale e delle attività di 
partecipazione alle iniziative presenti sul territorio. 

Altri argomenti rischiano di farci sconfinare in terreni che non appartengono alla mission dell’istituzione 
scolastica  
2. Messaggistica privata docenti-alunni 

Su questo punto occorre ricordare che la funzione docente normata dal Contratto Collettivo del Comparto 
Scuola prevede all’art. 29 i “rapporti individuali con le famiglie” come adempimento inerente alle “attività 
funzionali all’insegnamento”, obbligatorio per assolvere agli adempimenti individuali del profilo professionale. 

Non si parla mai invece di rapporti individuali con gli alunni fuori dall’ambito scolastico; questa differenza va 
nell’ordine della necessaria “asimmetria educativa” che deve intercorrere tra docente e discente, a garanzia del 
ruolo tutoriale rivestito dal primo. 

Fuori dalle mura scolastiche, pertanto, la norma prevede soltanto il rapporto con le famiglie, ritenuto come 
unico rapporto “fra pari”, limitando al solo ambito scolastico i rapporti individuali con lo studente che, spesso a 
causa della giovane età, potrebbe equivocare la cura e la dedizione del docente per un livello di confidenza che 
rischia di alterare l’“asimmetria” del rapporto formativo. 
3. Gruppi condivisi tra famiglie 

Il fenomeno, spesso riportato dai media, riguarda prevalentemente gruppi di genitori delle scuole Primarie e 
Secondarie di 1° grado, ma vale la pena spendere una parola. 





 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Premesso che nessuno può impedire a liberi cittadini di creare gruppi di discussione su Facebook o WhatsApp, 
si ricorda che l’efficacia di un percorso educativo per i nostri giovani passa anzitutto dalla solidità del contratto 
educativo che famiglie e Istituzione Scolastica riescono a stringere tra di loro, insieme cooperando, affrontando 
e superando problemi, promuovendo assieme battaglie sociali per il miglioramento dell’offerta formativa.  

Si invita pertanto ogni famiglia ad aiutare il Dirigente e l’intero personale scolastico nell’impegno di 
mantenere alto il profilo educativo degli studenti, segnalando, rispettivamente, ai coordinatori di classe ogni 
problema riscontrato in campo didattico e ai fiduciari di plesso ogni criticità di tipo organizzativo. 

Qualora, nonostante le prime segnalazioni ai referenti di cui sopra, i problemi dovessero persistere, le 
famiglie possono inviare comunicazione scritta al Dirigente Scolastico (dirigente.isec@gmail.com) o, per 
questioni di tipo economico-organizzativo, al Presidente del Consiglio d’Istituto (danimarrucci@hotmail.it). 

 

 

 Il Dirigente Scolastico  
 (Prof. Carlo Maccanti) 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2 del D.lg. n. 39/1993 

 
Piombino, 14/09/2022 
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